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 FILETTATURA AL TORNIO CERIANI 

 

Dato il passo della vite madre e il passo della vite da costruire, occorre determinare il 

rapporto di trasmissione per collegare cinematicamente questi due elementi in modo che 

l’utensile tagli sul pezzo una vite del passo richiesto. 

Si ha la formula:  
 𝐩 

 𝐏 
=

 𝐍 

𝐧
   

Dove: 

P = passo della vite madre 

p = passo della vite da costruire 

N = numero di giri della vite madre 

n = numero di giri della vite da costruire 

 

Il rapporto di trasmissione è il rapporto tra il numero dei giri della ruota mossa e il 

numero dei giri di quella motrice  
 𝐍 

𝐧
 .  

Appare chiaro il significato di questa formula con i seguenti esempi. 

A - Costruire una vite dello stesso passo della vite madre  
 𝐩 

 𝐏 
= 1. In questo caso il 

pezzo e la vite madre devono compiere lo stesso numero di giri. Infatti il pezzo da filettare 

e la vite madre compiono insieme una rotazione, mentre l’utensile spostandosi di una 

quantità uguale al passo della vite madre, taglia nel pezzo una spira d’elica dello stesso 

passo. In questo caso il rapporto di trasmissione deve essere quindi   
 N 
n = 1 

B – Costruire una vite di passo uguale alla metà di quello della vite madre  
 𝐩 

 𝐏 
= 

 𝟏 

 𝟐 
 

In questo caso, mentre il pezzo compie un giro, la vite madre dovrà compiere mezzo giro, 

perché la spira tagliata nel pezzo risulti di un passo pari alla metà di quello della vite 

madre. Quindi il rapporto di trasmissione è necessario che sia   
 N 

 n 
= 

 1 

 2 
 

C – Costruire una vite di passo uguale al doppio di quello della vite madre  
 𝐩 

 𝐏 
= 2 

In Questo caso mentre la vite madre compie due giri il pezzo deve compierne uno.  

Il rapporto di trasmissione deve essere quindi  
 N 

n
= 2 

Quindi si può dire che il rapporto tra il passo della vite da costruire e quello della vite 

madre è uguale al rapporto tra il numero di giri della vite madre e quello della vite da 

costruire.  

Ora, il rapporto tra il numero di giri del mandrino e della vite madre è inversamente 

proporzionale al rapporto tra il numero di denti della ruota conduttrice Z1, solidale 

all’albero del mandrino, e quello della ruota condotta Z2, solidale alla vite madre, cioè: 

  
 𝐍 

𝐧
 = 

 𝒁𝟏

𝒁𝟐
.  
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La ruota oziosa R0 della trasmissione in figura non 

influisce sui rapporti di trasmissione, ma serve soltanto ad 

invertire il senso di rotazione e a collegare il moto fra ruota 

conduttrice e quella condotta. 
Sostituendo quindi nella formula precedente N/n con Z1/Z2 

si ottiene: 

 
 𝐩 

𝐏
 = 

 𝒁𝟏

𝒁𝟐
  

Si può dire quindi: il rapporto tra il passo della vite da 

costruire e il passo della vite madre è uguale al rapporto 

tra il numero di denti della ruota conduttrice e quello della 

ruota  condotta. 

Esempio: 

calcolare  il numero di denti della ruota conduttrice Z1 e condotta Z2 necessario per filettare 

una vite di passo p = 3 mm su un tornio con  vite madre passo P = 2 mm.  

Poiché 
 p 

P
 =

 3 

2
= 1,5, si dovranno usare due ruote che diano come risultato 

 𝑍1

𝑍2
 = 1,5  

ad esempio Z1 = 60, Z2 = 40. 

Generalmente  il numero di denti delle ruote a disposizione varia tra 20 e 127 per i torni 

grandi.  

Per quelli piccoli tra 35 e 95, risulta impossibile ottenere con solo due ruote il rapporto 

richiesto.  

Sfruttando invece una doppia coppia di ruote è possibile ottenere il rapporto  
 p 

P
 

desiderato con le ruote a disposizione 

Esempio: 

calcolare il numero di denti delle ruote necessarie alla 

trasmissione per filettare una vite con passo p = 1,5 

mm su un tornio con vite madre di passo P = 2 mm.  

Poiché 
 p 

P
 =

 1,5 

2
 = 0,75, si dovranno usare 

quattro ruote che diano il risultato 

 
 𝑍1

𝑍2
 X 

 𝑍3

𝑍4
 = 0,75,  

ad esempio: Z1 = 35; Z2 = 70; Z3 = 60; Z4 = 40. 

 

 

La scatola semi Norton consente tramite i due selettori di utilizzare ulteriori rapporti. 

Posizione leva verticale: A - 0 - B 

Posizione leva orizzontale: C - 0 – D - E 

Rapporto posizione leve: D 1/1 - C 1/2 - EB 1/4 - EA 1/8. 
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SCHEMI DELLA FILETTATURA AL TORNIO 
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              Scatola semi Norton                                Scatola semi Norton riflessa orizzontale 

 

 

SVILUPPO AVANZAMENTI CON LA SCATOLA SEMI NORTON 

 

               

Passo 2,5 

Posizione leva - D 

Ruote - I = 50  II = 60  IV = 40  

 p 

P
 = 1,25 = 

 𝑍1

𝑍2
 = 1,25 

2,5 : 2 = 1,25 = 50 : 40 = 1,25 : 1 leva D 

rapporto 1/1 = 1,25 
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 Passo 1,25 

Posizione leva - C 

Ruote - I = 50  II = 60  IV = 40 

 p 

P
 = 0,625 = 

 𝑍1

𝑍2
 = 1,25 

1,25 : 2 = 0,625 = 50 : 40 = 1,25 : 2 leva C 

rapporto 1/2 = 0,625 

 

 

 

 

                

 

                        

 

 

Avanzamento 0,2 mm a giro 

Posizione leve - EB 

Ruote - I = 30  II = 70  IV = 75 

 p 

P
 = 0,1 = 

 𝑍1

𝑍2
 = 0,4 

0,2 : 2 = 0,1 = 30 : 75 = 0,4 : 4 leve EB 

rapporta 1/4 = 0,1 

 

                     

 

 

 

 

 

Avanzamento 0,1 mm a giro 

Posizione leve - EA 

Ruote - I = 30  II = 70  IV = 75 

 p 

P
 = 0, 05 = 

 𝑍1

𝑍2
 = 0,4 

0,1 : 2 = 0,05 = 30 : 75 = 0,4 : 8 leve EA 

rapporto 1/8 = 0,05 
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Alla tabella delle filettature ho aggiunto la colonna (W) che è la conversione di (FpP) e due 

righe relative ei passi M3 e M3,5 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

A cura di Antonio Fratticci al canale Youtube https://youtube.com/user/anfratti49 

https://youtube.com/user/anfratti49

